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COMUNICATO STAMPA

Occupazione, sicurezza, eticità, unità sindacale: sono queste le urgenze del settore del credito evidenziate dal Consiglio nazionale della Falcri, la Federazione autonoma dei lavoratori del credito e del risparmio italiani, che ha eletto Aleardo Pelacchi nuovo Segretario Generale del sindacato.

Il Consiglio Nazionale, riunitosi a Loano (Savona), ha preso atto con grande rammarico delle dimissioni di Francesca Furfaro, ringraziandola per l’importante lavoro che ha svolto per la Federazione in questi anni.

Insieme a Pelacchi, di provenienza UniCredit, compongono la nuova Segreteria nazionale Falcri Mariangela Comotti (Vicesegretario Generale, Intesa Sanpaolo), Claudio Gulinello (Intesa Sanpaolo), Roberto Ferrari (Cassa di Risparmio di Firenze), Joseph Fremder (Bnl), Innocenzo Parentela (UBI Banca) e Angelo Peretti (UniCredit).

Nel documento conclusivo del Consiglio nazionale si legge che la Falcri, nel rilanciare con convinzione il dialogo con le altre organizzazioni sindacali e nel ribadire l’importanza del rafforzamento dell’unità sindacale, ritiene indispensabile intervenire su temi quali l’occupazione, la carenza degli organici, la sicurezza e l’eticità.

Il Consiglio nazionale della Falcri ha denunciato come si debba purtroppo constatare come gli scandali finanziari degli ultimi anni poco o nulla abbiano prodotto in termini di ravvedimento e di effettiva applicazione pratica dei principi della responsabilità sociale dell’impresa. L’insostenibilità etica, economica e sociale di sistemi incentivanti esasperati, delle stock option per il top management, risulta evidente ed in contrasto con la funzione della banca quale soggetto sociale che segue obiettivi realistici, stabili e consolidati per i suoi dipendenti, per le comunità di riferimento, per la clientela, per gli azionisti.

Durante i lavori del Consiglio nazionale della Falcri sono state sottolineate le distorsioni prodotte da politiche aziendali, che, sul fronte dell’occupazione, hanno portato alla perdita di migliaia di posti di lavoro, senza per contro crearne altri per i giovani attraverso lavoro “vero” e a tempo indeterminato.

In particolare, dal lato occupazionale, Il Consiglio nazionale della Falcri ha evidenziato la situazione di forte problematicità che si è venuta a creare nel gruppo bancario Intesa Sanpaolo, dove si è verificato un crescente deterioramento dei rapporti con la direzione aziendale in seguito alla non sottoscrizione della delegazione Falcri di un accordo che prevede l’applicazione del fondo esuberi e della legge sui licenziamenti collettivi.

La Falcri ha anche stigmatizzato il frequente tentativo delle controparti aziendali del settore del credito di creare momenti decisionali sempre più ristretti, ribadendo la necessità che le relazioni sindacali vengano svolte direttamente presso le strutture aziendali o di Gruppo bancario, nel rispetto delle norme previste dallo Statuto dei Lavoratori e dal Contratto nazionale di categoria.
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